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1. Introduzione

La presente relazione è redatta ai fini dell’istruttoria tecnica a supporto della proposta di variazione 
al  Bilancio  di  previsione  2026,  da  sottoporre  all’approvazione  del  Consiglio,  con  particolare 
attenzione all’applicazione di una quota dell’avanzo di amministrazione disponibile derivante dal 
Rendiconto della gestione 2025.

L’operazione si colloca temporalmente in fase antecedente all’assestamento generale di bilancio di 
cui  all’art.  175,  comma 8,  del  D.Lgs.  267/2000  (TUEL)  ed  è  finalizzata  all’utilizzo  di  risorse 
disponibili nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, nonché degli equilibri di bilancio e 
dei vincoli di finanza pubblica.

2. Quadro normativo di riferimento

L’applicazione dell’avanzo di amministrazione è disciplinata:

• dall’art. 187 del TUEL, che definisce la composizione del risultato di amministrazione e le 
modalità di utilizzo della quota libera;

• dagli artt. 162 e 175 del TUEL, in materia di equilibri generali di bilancio e variazioni;
• dall’art. 189 del TUEL, relativo al mantenimento dei residui attivi;
• dal  D.Lgs.  118/2011  e,  in  particolare,  dal  principio  contabile  applicato  della  contabilità 

finanziaria (Allegato 4/2);
• dall’art. 9 della Legge 243/2012 e dall’art. 1, commi 707 e seguenti, della Legge 208/2015, 

in materia di equilibri di finanza pubblica.

3. Risultato di amministrazione e quota applicabile

Dal  Rendiconto  della  gestione  2025,  approvato  con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.15  del 
28/04/2026, emerge un risultato di amministrazione pari a euro 30.942.490,20. 

All’esito della verifica della sua composizione, risultano integralmente garantite:

• le quote accantonate (ivi incluso il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità) per € 6.809.603,51;
• le quote vincolate per € 3.050.850,54;
• le quote destinate agli investimenti per € 162.669,04.

La quota libera disponibile pari ad € 20.919.367,11 risulta pertanto utilizzabile ai sensi dell’art. 187, 
comma 2, del TUEL.

Con la presente variazione si  propone l’applicazione di una quota di  avanzo libero pari  a  euro 
8.626.068,26.=,  nel  rispetto  delle  priorità  normative  e  senza  pregiudizio  per  gli  equilibri 
complessivi.

4. Analisi della sostenibilità dei residui attivi

Ai  fini  della  verifica  della  reale  disponibilità  dell’avanzo,  è  stata  effettuata  una  ricognizione 
puntuale dei residui attivi, con particolare riferimento ai Titoli I, II e III dell’entrata. Il valore dei 
residui attivi dei titoli in esame ammonta complessivamente ad € 12.294.904,27 su un totale dei 
residui attivi al 31/12/2025 pari a € 19.191.875,08

In esito a tale analisi si evidenzia quanto segue:



• Residui attivi Titoli I e III:
risultano assistiti da un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) determinato secondo 
criteri prudenziali conformi all’Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011. L’accantonamento pari ad 
€ 6.172.861,98 risulta congruo rispetto agli andamenti storici delle riscossioni ed idoneo a 
neutralizzare  il  rischio  di  inesigibilità,  garantendo  la  veridicità  del  risultato  di 
amministrazione. La percentuale di copertura a fondo è pari al 63,81% dei residui;

Entrate Residui attivi 2024 e prec Residui attivi comp. 2025 Totali

Titolo I 1.635.339,40 1.754.477,34 3.389.816,74

Titolo III 4.096.385,42 2.186.349,04 6.282.734,46

Totali 5.731.724,82 3.940.826,38 9.672.551,20

• Residui attivi Titolo II:

trovano  fondamento  in  obbligazioni  giuridicamente  perfezionate,  supportate  da 
provvedimenti formali di enti terzi finanziatori, coerenti con i cronoprogrammi di spesa e 
pertanto legittimamente mantenuti in bilancio ai sensi dell’art. 189 del TUEL.

Entrate Residui attivi 2024 e prec Residui attivi comp. 2025 Totali

Titolo II 477.442,97 2.126.910,10 2.604.353,07

Totali 477.442,97 2.126.910,10 2.604.353,07

5. Indicatori di solidità finanziaria

A supporto della valutazione tecnica, si riportano i principali indicatori di sostenibilità:

• Incidenza FCDE (accantonato a rendiconto 2025) su residui attivi Titoli I e III: 63,81 %
• Grado medio di riscossione Titolo I (rendiconto 2024-2025): 93,43 %
• Grado medio di riscossione Titolo III (rendiconto 2024-2025): 52,11 %
• Indice di smaltimento residui attivi totali: 40,16 %
• Incidenza residui attivi tit. 1-3 su entrate accertate tit 1-3: 15,39 %
• Incidenza residui tit. 2 su trasferimenti accertati tit.2: 38,64 %
• Incidenza FCDE su entrate correnti: 19,84 %

I valori sopra indicati evidenziano una struttura dei residui coerente con i principi di prudenza e una 
capacità di riscossione adeguata, tali da garantire la sostenibilità del risultato di amministrazione.

6. Verifica degli equilibri di bilancio e di finanza pubblica

L’applicazione dell’avanzo libero per euro 8.626.068,26.= è stata oggetto di specifica verifica in 
ordine al mantenimento degli equilibri:

• Equilibrio complessivo di bilancio (art. 162 TUEL):
risulta assicurato il pareggio finanziario tra entrate e spese, sia in termini di competenza che 
di cassa;

• Equilibri di parte corrente e di parte capitale:



l’operazione  non  altera  la  struttura  degli  equilibri  e  non  genera  squilibri  nella  gestione 
corrente;

• Equilibri di finanza pubblica:
è garantito il rispetto dell’equilibrio tra entrate finali e spese finali ai sensi dell’art. 9 della 
Legge 243/2012,  nonché degli  obiettivi  di  saldo di  competenza previsti  dalla  normativa 
vigente;

• Equilibri pluriennali:
l’applicazione dell’avanzo risulta compatibile con le previsioni del Bilancio 2026–2028 e 
non determina effetti negativi sugli esercizi successivi;

• Gestione di cassa:

l’ente presenta condizioni di liquidità adeguate, tali da sostenere l’utilizzo dell’avanzo senza 
criticità.

7. Conclusioni

Alla luce delle verifiche effettuate, si attesta che:

• la  quota  di  avanzo  oggetto  di  odierna  proposta  di  applicazione  risulta  effettivamente 
disponibile e correttamente determinata come peraltro definito nell’allegato 11 Risultato di 
Amministrazione  del  Rendiconto  di  Gestione  2025  approvato  con  delibera  di  Consiglio 
Comunale n. 15 del 28/04/2026 ;

• i residui attivi risultano sostenibili e adeguatamente coperti dal FCDE, ovvero giustificati da 
obbligazioni giuridiche perfezionate;

• l’applicazione proposta non pregiudica gli equilibri generali di bilancio né quelli di finanza 
pubblica, né in termini attuali né prospettici.

Pertanto,  sotto  il  profilo  tecnico-contabile,  si  esprime  parere  favorevole all’applicazione  della 
quota  di  avanzo  libero  per  euro  8.626.068,26.=  al  Bilancio  di  previsione  2026,  mediante  la 
variazione sottoposta all’approvazione del Consiglio.

Data, 3 giugno 2026

Il Dirigente del Settore                                                                           La EQ della U.O.C.

Dott. Franco Bassi                                                                              Dott.ssa Antonietta Tirico
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